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Centro Studi e ricerca di diritto fiscale 
dell'economia del non profit per lo sviluppo del territorio
Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 


	SCHEDA PROGETTO PIANO DI AZIONI DI SUPPORTO AL "PROGRAMMA DI Scuola e Volontariato"

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito, di seguito detto semplicemente Centro, viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 

	Cosa facciamo obiettivi

	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013

	
	La solidarietà come valore universale
I valori della solidarietà , della reciprocità, della gratuità, fondanti per il volontariato, sono alla base di ogni convivenza civile (v. Costituzione Italiana art.2/ nuovo art.5/118).
L’Istituzione scolastica può guidare ed incoraggiare gli studenti a partecipare tutti alla collettività, offrendo attraverso il Volontariato una risposta concreta alle richieste della società per interventi rivolti alle fasce più deboli o per la tutela del patrimonio ambientale e artistico.
L’attività di volontariato è un prezioso momento di crescita per le nuove generazioni che, impegnandosi nel sociale, imparano a valorizzare le differenze, superando i limiti dell’individualismo , passando da una visione soggettiva dell’esistenza ad una dimensione collettiva, ispirata ad essere con gli altri, per gli altri.

Il volontariato tra le mete educative
Gli studenti coinvolti in esperienze di volontariato sono stimolati ad esprimere la propria progettualità creativa e solidale, sviluppando capacità organizzative e relazionali e maggior senso di responsabilità.
Nella riforma della scuola dell’obbligo viene richiamata "l’attenzione sugli obiettivi specifici di apprendimento relativi all’educazione alla Convivenza civile (educazione alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività) che non costituisce una disciplina a se stante, ma si concretizza in un’offerta educativa con valenza trasversale, alla cui realizzazione concorrono i docenti contitolari della classe".
L’educazione alla solidarietà e quindi tutte le iniziative di volontariato degli studenti trovano, in quanto occasione di formazione attraverso un’esperienza di istruzione non formale, un naturale inserimento nel Piano dell’Offerta Formativa delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.
E’ auspicabile pertanto che in ogni scuola sia individuato un referente per le attività di volontariato, che coordini le attività della scuola anche secondo le indicazioni ministeriali filtrate dall’U.S.R.L. e i C.S.A. provinciali.


Il volontariato e gli studenti minorenni
Molte sono le Associazioni di volontariato che cercano volontari, non tutte le proposte di intervento sono aperte ai minorenni, sia per motivi inerenti l’organizzazione interna dell’Associazione stessa, sia per le peculiarità dell’intervento.
Occorre individuare sul territorio Associazioni disponibili a sperimentare progetti innovativi di cooperazione tra scuola e territorio, pronte ad organizzare brevi percorsi formativi, propedeutici ad attività di volontariato che gli studenti , seguiti da un tutor, possano provare sul campo.
Si deve poter offrire ad ogni studente l’attività di volontariato a lui più congeniale, la più congruente con il suo indirizzo di studio.
La certificazione dell’attività svolta è importante per il curriculum dello studente più che per l’eventuale credito formativo.

La scuola e gli studenti volontari
Per le primarie e le prime classi delle medie sono auspicabili interventi a gruppo classe, con il coinvolgimento attivo delle famiglie.
Nelle scuole superiori sono più efficaci i percorsi individuali, in cui lo studente si senta coinvolto personalmente e responsabilizzato.
Le attività di volontariato è bene che siano sempre monitorate attraverso semplici schede fruibili da altri soggetti che intendano iniziare analoghe esperienze o partecipare alle attività già in corso.
La scuola deve garantire il riconoscimento dell’impegno degli studenti attivi nel volontariato.

La comunicazione: come diffondere le proposte di volontariato
Non è sufficiente utilizzare molteplici strategie per sensibilizzare e sollecitare i colleghi e gli studenti; dopo la prima esperienza, affrontata spesso solo per curiosità, l’interesse dello studente deve essere mantenuto e, alle prime difficoltà, è necessario un intervento da parte dell’adulto di riferimento, per evitare che il volontariato rimanga un’attività sporadica , un momento isolato, che, pur incidendo nella formazione della persona, non invogli lo studente a ripetere l’esperienza.
Il successo di una attività di volontariato è garantito quando la motivazione è alta ed è riscontrabile l’apprezzamento da parte dei docenti.

	Obiettivi
	- Favorire la nascita ed il consolidamento di reti territoriali di Servizi InformaGiovani per la piena realizzazione del SIRG (Sistema Informativo Regionale Giovanile)
- favorire la partecipazione dei giovani all'informazione
- favorire lo sviluppo dei Forum della gioventù
- favorire l’attuazione di politiche per la gioventù, sia nel campo della cultura, che in quello dell’azione sociale.

	Progetti finanziabili
	L’associazione il mondo unito, individua, con il presente bando tre tipologie di azioni ammesse a contributo:

- Azione A: “Promozione e incentivazione dei servizi InformaGiovani e coordinamento della rete”;

- Azione B: “Contributi di sostegno ai Forum”.
Le azioni potranno essere inderogabilmente le seguenti:
a) favorire la costituzione di un sistema informativo integrato fra amministrazione locale e servizio InformaGiovani, giovani e aggregazioni giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio comunale ed agli interventi ad essi relativi con particolare attenzione alla partecipazione e alla cittadinanza attiva;
b) progettare la messa a punto di strumenti di indagine territoriale per cogliere i bisogni emergenti dei giovani e la loro trasformazione, idonei inoltre a verificare la condizione giovanile nel territorio di appartenenza (indagini territoriali sulla condizione giovanile), con redazione di un rapporto finale sui dati raccolti;
c) promuovere la realizzazione di progetti di cittadinanza attiva anche attraverso forme di volontariato e collaborazione dei giovani;
d) progetti di diffusione della Carta Europea nei luoghi di aggregazione giovanile (Scuole Superiori, Università, Associazioni Giovanili, Circoli giovanili, Circoli parrocchiali, ecc.) anche attraverso la produzione di materiali informativi ed editoriali propri;
e) progetti volti a fornire i Forum delle strutture necessarie ( locali e sedi adeguate, strumentazione informatica, mezzi finanziari, supporto ed assistenza); 

- Azione C: “Contributi e finanziamento di progetti innovativi finalizzati alla valorizzazione delle politiche giovanili”.
I contributi avranno ad oggetto le azioni progettuali nel campo delle cultura e dell’azione sociale:
• Politica dello sport, del tempo libero e della vita associativa;
• Politica per l’occupazione e per la lotta alla disoccupazione dei giovani;
• Politica dell’ambiente urbano, dell’habitat, dell’abitazione e dei trasporti;
• Politica di formazione e di educazione che favorisca la partecipazione dei giovani;
• Politica di mobilità e di scambi;
• Politica a favore dell’uguaglianza tra le donne e gli uomini;
• Politica specifica per le regioni rurali;
• Politica di accesso alla cultura;
• Politica di sviluppo sostenibile e di tutela ambientale;
• Politica di lotta alla violenza e alla delinquenza;
• Politica di lotta alla discriminazione;
• Politica in materia di sessualità; 
• Politica di accesso ai diritti.


